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DISCLAIMER: La presente circolare ha il solo scopo di fornire informazioni di carattere generale e non costituisce un parere 
professionale né può considerarsi come sostitutivo di una consulenza specifica. 
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO EUROPEO 679/16 (GDPR): La presente circolare è inviata a soggetti che hanno 
fornito liberamente i propri dati personali nel corso di rapporti professionali, di incontri o simili. I dati personali in questione sono trattati 
per finalità collegate ai rapporti professionali intercorrenti con gli interessati, per finalità informative ma non sono comunicati a soggetti 
terzi. Il “titolare” del trattamento dati è Studio Righini e Associati con sede in Verona, Piazza Cittadella, 13. Il trattamento dei dati è 
curato solo da soci, collaboratori e dipendenti incaricati del trattamento o da incaricati di occasionali operazioni di manutenzione. Qualora 
Lei avesse ricevuto la presente circolare per errore oppure desiderasse non ricevere più comunicazioni di questo tipo in futuro potrà 
comunicarcelo inviando una e-mail a studiorighini@studiorighini.it 
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1 DETRAZIONE IRPEF 19% - MODALITÀ DI PAGAMENTO TRACCIABILE E SPESE 

ESCLUSE DALLA TRACCIABILITÀ 

A decorrere dall’1.1.2020, al fine di beneficiare della detrazione IRPEF del 19% nella dichiarazione 

dei redditi (sono escluse le detrazioni con percentuali diverse), la legge di bilancio ha previsto 

l’obbligo di effettuare il pagamento degli oneri indicati all’art. 15 del TUIR, ed in altre disposizioni 

normative, mediante i c.d. sistemi tracciabili.  

Di seguito si riepilogano brevemente i principali oneri sostenuti dal contribuente ed indicati dall’art. 

15 del TUIR che danno diritto alla detrazione di un importo pari al 19% dall’imposta lorda: 

• interessi corrisposti per mutui ipotecari per l’acquisto dell’abitazione principale, per partico-

lari altri immobili o per la costruzione dell’abitazione principale; 

• spese veterinarie; 

• spese funebri; 

• spese per l’istruzione; 

• spese per premi assicurativi aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità permanente; 

• spese sostenute dai soggetti obbligati alla manutenzione, protezione o restauro degli immobili 

vincolati; 

• spese per l’intermediazione immobiliare; 

• particolari erogazioni liberali; 

• spese sanitarie; 

• altre spese detraibili. 

Stante quando definito pocanzi, con riferimento a tali oneri, è quindi necessario che il contribuente 

presti molta attenzione alle modalità mediante le quali effettua i pagamenti, al fine di beneficiare, e 

quindi di non perdere, il diritto alla detrazione IRPEF del 19%.  

Più nello specifico, il contribuente dovrà avere cura di non pagare più in contanti le spese riferibili 

agli oneri indicati nell’art. 15 del TUIR, bensì, detto pagamento, al fine di beneficare della detrazione, 

dovrà avvenire mediante: 

• bonifico bancario o postale; 

• ulteriori sistemi “tracciabili”, diversi da quello in contanti, previsti dall’art. 23 del D.Lgs. 

241/97, tra cui carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari. 

Tuttavia, fanno eccezione alcune casistiche. 

Sono escluse dalla disposizione di cui sopra, e quindi escluse dalla tracciabilità, le spese sostenute 

per: 

• l’acquisto di medicinali e di dispositivi medici; 
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• l’acquisto di prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private accredi-

tate al SSN. 

Pertanto, l’obbligo del pagamento tracciabile, al fine di beneficiare della detrazione IRPEF del 19%, 

non è applicabile alle due eccezioni di cui sopra (i.e. spese per medicinali e prestazioni sanitarie), per 

le quali il pagamento in contanti non pregiudica il diritto alla detrazione. 

 

Lo Studio resta a disposizione per ogni chiarimento. 

 

Studio Righini 


